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ARGOMENTI TRATTATI

	Discussione congiunta con il “Comitato di solidarietà”  in merito ai criteri per le attività di cooperazione e di solidarietà internazionale 



Il Presidente della VI Commissione ricorda, in apertura, che la discussione congiunta con il Comitato Regionale di solidarietà in merito ai criteri per le attività di cooperazione e di solidarietà internazionale è stata sollecitata  da alcuni Consiglieri regionali al fine di delimitare, con chiarezza, stante l’affinità delle tematiche, gli ambiti di intervento che, sulla base della legge regionale n. 28 gennaio 1982, n. 4 ("Istituzione del Comitato Regionale di solidarietà e partecipazione della Regione a Comitati di soccorso)" competono allo stesso Comitato e gli ambiti di intervento riconducibili, invece, all’attività di cooperazione e solidarietà internazionale, disciplinati con la legge regionale 17 agosto 1995, n. 67 (Interventi regionali per la promozione di una cultura ed educazione di pace per la cooperazione e la solidarietà internazionale), evitando in tal modo sovrapposizioni o, al contrario, contrapposizioni tra gli stessi. L’art. 1 della l. r. 4/1982, in particolare, individua il campo di attività del Comitato, che interviene in soccorso delle popolazioni colpite da calamità naturali o catastrofi (art.1, comma , 1.r. 4/1982) ma può anche estendere  gli interventi di soccorso ad altre situazioni che importino grave danno o pericolo di grave danno alla incolumità delle persone e ai beni ( art. 1, comma 2, l.r. 4/1982).  I fondi del Comitato sono destinati in primo luogo al finanziamento dei predetti interventi.

La proposta tecnica recante “Criteri di azione del Comitato di solidarietà - Fondi residui (art. 4 c. 1 lett. c)  l.r. 4/1982)”, predisposta dagli uffici del Consiglio e della Giunta regionali e distribuita ai componenti della VI Commissione e del Comitato, è riferita all’utilizzo degli eventuali fondi residui. In merito, viene sottolineato che i criteri proposti sono finalizzati ad evitare sovrapposizioni tra l’intervento del Comitato di solidarietà e l’attività di cooperazione internazionale, come disciplinata, in particolare, dagli articoli 7 e 9 della l.r.  67/1995.

Nel corso dell’illustrazione della proposta vengono evidenziati i requisiti di ammissibilità dei progetti e i tipi di intervento. Per quanto attiene ai soggetti ammissibili, deve trattarsi di soggetti pubblici e privati aventi sede legale o operativa in Piemonte nonché gestione e coordinamento del progetto proposto a finanziamento tramite la propria sede legale/operativa piemontese e comprovata esperienza in attività di cooperazione internazionale, sostenuta con finanziamenti pubblici nei paesi in via di sviluppo o ad economia in transizione.

E’ prevista inoltre una quota di riserva al sostegno di proposte progettuali presentate da soggetti pubblici e privati senza fini di lucro che non possiedano al momento della presentazione della domanda il requisito della comprovata esperienza nel campo della cooperazione allo sviluppo, nell’intento di evitare che si venga a creare un “circuito chiuso” all’interno del quale entrerebbero sempre gli stessi soggetti. La proposta prevede inoltre la localizzazione delle aree di intervento ( Paesi europei ed extraeuropei).

Viene inoltre sottolineato che il criterio introdotto nella proposta per evitare sovrapposizioni tra gli ambiti di intervento del Comitato di solidarietà e dell’attività di cooperazione internazionale, prevede che i progetti di cooperazione allo sviluppo finanziabili nei programmi geografici o tematici predisposti dalla Giunta regionale ai sensi della l.r. 67/1995, articoli 7 e 9, siano presentati nell’ambito dei programmi stessi.

A seguito delle osservazioni e delle proposte di emendamento avanzate nel ambito della discussione seguita all’illustrazione del documento, il testo dello stesso viene modificato attraverso:

· l’introduzione, tra i soggetti ammissibili, delle associazioni di categoria, delle associazioni di promozione sociale, delle pro loco e delle comunità collinari;

· l’estensione delle aree di intervento ai Paesi europei ed extraeuropei in cui lo Stato italiano è impegnato in attività di peacekeeping, conformemente a quanto stabilito dall’art. 9, comma 1, della l.r. 67/1995 o dall’art. 1 della l.r. 4/1982;

· la soppressione della previsione che le proposte progettuali presentate da soggetti pubblici e privati senza fini di lucro che non possiedono al momento della presentazione della domanda il requisito della comprovata esperienza nel campo della cooperazione allo sviluppo, debbano pervenire da soggetti che abbiano partecipato in qualità di partner ad almeno un progetto co-finanziato dalla Regione Piemonte nell’ambito del Programma regionale di cooperazione decentrata e solidarietà internazionale: l’intento è di evitare di escludere soggetti che operino sì nell’ambito della cooperazione internazionale, ma non in ambito regionale (in quanto, ad esempio, operano nell’ambito dell’attività di cooperazione svolta da enti diversi dalla Regione).

In merito alla proposta di inserire un criterio che eviti di finanziare per più anni di seguito uno stesso progetto, è stato sottolineato che di fatto il Comitato non finanzia progetti per più di due anni consecutivi.

E’ stata infine avanzata la proposta di presentare al Consiglio regionale un ordine del giorno ( di cui i componenti del Comitato di solidarietà sarebbero i primi firmatari) che preveda di assegnare una quota delle risorse destinate a finanziare interventi di cooperazione internazionale o interventi effettuati in applicazione del principio di pari opportunità, ad  iniziative a favore delle donne e dei bambini di paesi ancora da individuare.

